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// campionato di basket 

La Sinudyne strapazza (122-91) 
i modesti milanesi dell'Amaro 18 

Praticamente non c'è stata partita • Tra i campioni d'Italia solo Bcrtolotti è parso sottotono 

AMARO 18 ISOLAMELA: Da
vis 22, Papcttl 3, Brambilla 
•I, Veronesi 2, «Iva 0, Ca-
stellati 21, Lucarelli 13, De 
Rossi 13, Arrigo»! 4. 

KINUUYNK: Coslc 28, McMH. 
liuti 15, Bertolottl 28, Vlllal-
U 20. Caglleris 14, Valenti 5, 
Caiitame.ssi 7, Generali 4, 
(Martini 1. 

AHIilTKI: l'into o Bianchi di 
Itnma. 

MILANO — Piangerò o ride
rò? Dipende: si può sghignaz
zare a piena gola pensando 
alle dichiarazioni fatte sul 
basket avveniristico del 18 
Isolabella, sul « santoni » giun
ti da Oltreoceano con il sac
chetti! di perline por i poveri 
indigeni, e su altre cose. Si 
dove invece piangere pensan
do ai giocatori e alle figure 
barbine elio questa ridicola 
conduzione tecnica li costrin
gerà a fare. Scusato, stiamo 
parlando dell'Amaro 18 Isola-
bolla sconfitto al Palalido di 
Milano per 122 a 91 dai cam
pioni d'Italia della Sinudyne. 

Parlare della partita non ha 
senso: non c'è stata. Coslc e 
compagni si sono allenati di
vertendosi adeguatamente. Il 
dramma e che si trattava di 

una partita di campionato. 
Dov'è la gran difesa del 
« mago » Heinson, al quale 
dobbiamo il dovutp rispetto 
por l titoli conquistati tra I 
prò americani, ma che evi
dentemente la pallacanestro 
italiana gliela hanno spiegata 
tra un bicchiere di whisky e 
l'altro? Come si la a diro di 
volor far giocare l'Amaro co
me 1 famosi Celtic Boston 
avendo agli ordini atlotl come 
Ellglo Do Rossi, 33enne abba
stanza stanco, Veronesi, Pa-
pettl, Riva, Magglotto, e pra

ticamente, togliendo i due 
amorlcani, basta elencare gli 
altri? E' un'offesa all'intoni-
gonza non solo cestistlea. Per 
questo suggeriamo a Zanatta 
di restaro nell'oremo di Va
rese dove Toth l'ha costretto, 
senza Insistere a volor tor
nare a giocare. Chieda il car
tellino e si divetta altrove. 

Como puro vorremmo chie
dere a Ivano Bisson, che con
sideriamo persona intelligonto 
o seria, perché ha accettato 
di dare un abbinamento a sl
mile squadra. 

Risultati e classifiche 
SK1UK A 1 — Gabettt-Arrigoni 83-75, Jollyculomhani-KUiorado 

113-78, Billy-Pinti Inox 85-78. Sinudytie-Isolaliella 122-91, Sca-
volinl-Antoniui 85-73, (ìrimahli-Acqua Fabia 78-73 (giocata ve-
uerdì), Kmerson-Superga 5)7-79. 

Grimaldi, Galletti, Billy, Shunt)ne, Immersoti punti 4; Arrigo-
ni, Jollycolotnhaiii, Scavolhii, Antonini 2; Acqua Fabia, J-.ldo-
rado, Pinti Inox, Isolaliella, Supcrga 0. 

SU Ul K A 2 — Canoni lonky Wear 97-77, Mcrcury-ll Diario 
86-58, IJherti-llanco Roma G9-1Ì1, [Ylccap-Cagllari 107-89, iVIobiam-
Sarila 101-80, l'agnos.siti-Postalmohlll 85-81, Hurlingliani-Rodrigo 
7G-74. 

Canon, Liberti, Mceap, IVIobiam, Pagiiossin punti 4; Mercury, 
llanco Roma, Ilurliiigham, Rodrigo 2; Honky Wear, Il Diario, 
Cagliari, Sarila, Postai Mobili 0. 

Se no è accorto anche II 
pubblico, che ha lasciato il 
Palalido prima della fine del
l'incontro, persino gli ultras, 
divertitisi sino alla fino ad 
incitare Jura o la Xerox. Que
sta purtroppo è i a realtà del
la seconda squadra milanese 
di pallacanestro, elio se non 
si darà una giusta regolata, 
rischia di perdere anche il 
poco pubblico che ha. 

Cercheremo ora di parlare 
d'altro. Per esempio di McMlt-
lian il nuovo straniero della 
Sinudyne. A vederlo, tarchia
to, con il sedere grosso, e sa
pendo cho è stato fermo più 
di un anno, e conoscendo la 
sua età, 31 anni, uno potreb
be anche pensare elio il ca
vallo è bolso. S'intende l 36 
punti da lui segnati a Brati
slava contro i cecoslovacchi 
in Coppa dei campioni avevano 
stuzzicato le curiosità di mol
ti e chi è venuto al Palalido 
non se ne è andato deluso. 
McMillian è un giocatore di 
gran classe e sarà utilissimo 
alla sua squadra. Poco appa
riscente, fa le cose cho deve 
faro al momento o al posto 
giusto. Non ama l funambo
lismi, ma passaggi precisi e 
intelligenti. Difende e va in 

contropiede, la mano è proel
sa quanto basta. Tenuto conto 
cho è ancora sotto tono, si 
può tranqulllamento afferma
re cho la Sinudyne ha azzec
cato l'acquisto. 

Per il resto del bolognesi 
si è visto il solito. Coslc gi
gione e forse un poco svo
gliato, ma sempre gran regi
sta del compagni, si è diver
tito anche a segnare. Villalta 
è a posto. Su Caglioris nulla 
da dire, mentre ci è parso 
come vuoto Bertolottl. In al
cune occasioni ci ha ricordato 
il Bertolottl visto a Torino in 
Nazionale, speriamo che si 
tratti solo di un problema di 
rodaggio. 

Cos'altro c'è da dire? Ac
canto a noi era seduto Sandro 
Gamba, e ricordandoci cho la 
sua squadra, la Grimaldi, ave
va dovuto lottare sino ai sup
plementari contro l'Amaro, gii 
abbiamo chiesto cosa era suc
cesso. Ha risposto che dome
nica scorsa i milanesi la but
tavano dentro da ogni dove. 
Può essere, come può essere 
anche che quest'anno anche a 
Torino ci si debba preoccu
pare più dell'anno passato. 

Silvio Trevisani 

Conclusi i campionati a Parigi 

Pallavolo: l'alloro 
europeo all'URSS 
L'Italia è quinta 

PARIGI — (Iti. ca.) - L'Italia ha chiuso bene l'avventura eu
ropea di pallavolo battendo nell'ultimo incontro la Cecoslo
vacchia per 3 0 (15-6; 15-12; 15-11) in una partita molto Impor
tante polche" designava l'ingresso d'ufficio alla prossima edizio
ne dei campionati che si svolgeranno nel 1981 in Bulgaria 
con l'URSS ancora titolata. 

L'incontro tra il sestetto azzurro composto da Dall'Olio, 
Sibanl. Negri, Cirota, Di Bernardo, Lanfranco e quello boemo 
guidato da Kop non è stato bello. Le squadre, sapendo che 
c'era in palio il quinto posto e la qualificazione per Sofia, 
sono apparse deconcentrate, ma gli italiani, grazie alla splen
dida condizione del trio Dall'Olìo-NegrI-Sibani, hanno finito 
per prevalere con merito su avversari che non erano mai 
riusciti a battere in competizioni ufficiali. 

La squadra azzurra si è aggiudicata facilmente il primo set, 
ma ha penato parecchio per aggiudicarsi il secondo, facen
dosi raggiungere in due occasioni dalla compagine cecoslo
vacca (sull'8-8 e sul 12-!2) prima di concludere sul 15-12. 
Nell'ultimo set le resistenze dei cecoslovacchi sono apparse 
meno convinte anche se la partita si è mantenuta in parità 
fino all'11-11. 

Chiusura dunque al ' « De Coubertln » con l'URSS domina
trice incontrastata seguita nell'ordine da Polonia, Jugoslavia, 
Francia, Italia, Cecoslovacchia. 
NELLA FOTO: I capitani dalle squadre sovietica, polacca e jugoslava 
sul podio per la premiazione. 

Il francese «scoperto» 
nel Giro di Lombardia 

Hinault, una lezione 
per Moser e Saronni 

Sabato scorso molti cor
ridori, molti tecnici e molti 
semplici appassionati di ci* 
disino hanno scoperto Ber
nard Hinault. Diciamo la ve
rità: da noi erano in pochi 
a credere in questo cam
pione, in questo atleta ric
co di temperamento e di e-
stro, in questo gladiatore del
la bicicletta che quando si 
inette in testa una cosa l' 
ottiene. Perché in pochi? I 
perché sono diversi, ma for
se basterà tornare alla scor
sa estate, alla seconda vit
toria consecutiva di Hinault 
nel Tour de France che V 
Unità ha seguito con un in
viato al pari dei tre quoti-
dani sportivi italiani. Fra i 
tanti assenti c'era anche la 
nostra UAl-TV e così quan
do siamo tornati ci hanno 
chiesto: <* Ma questo Hinault 
è veramente forte? ». Di 
fronte a coloro che dubita
vano e che proponevano 
quesiti di vario genere, noi 
si rispondeva di rivolgersi 
a Battagliti il quale era sta
to un buon testimone della 
cavalcata di Hinault. Ma si 
continuava a dubitare no
nostante l'evidenza dei fatti. 

Dunque, chi non vede non 
crede. E dopo il Giro di 
Lombardia è come se fosse 
caduto un velo. Finalmen
te. quell'uomo che aveva ta
gliato la corda in un punto 
impensato, che aveva preso 
le redini della corsa a 160 
chilometri dal traguardo, 
che aveva dominalo con un' 
impresa maiuscola, offriva a 
tutti i suoi connotati di ec
cezionale fondista. Sotto il 
palco di Como la gente con
tinuava ad applaudire come 
volesse scusarsi di aver a 
lungo dubitato: diciamo pu
re che la gente non era sta
ta sufficientemente infor
mata, che da tempo le di
mensioni di Hinault erano 
quelle di un giovanotto do
tato di talento e di corag
gio, di un ciclista fantasio
so, capace di ragionare e 
d'improvvisare, di cogliere 
in fallo chi non guarda più 
in là del proprio naso. 

Hinault è per la qualità, 
Hinault non si lascia tentare 
da mille appuntamenti, Hi
nault fissa i bersagli da col
pire e difficilmente sbaglia. 
Hinault tratta bene i grega
ri e quando è il caso di
venta egli stesso gregario 
per aiutare un compagno di 

Il vincitore di Como è un campione che 
medita; i due italiani si consumano, inve
ce, in troppe guerre - Auguri a Maerlens 

Moser e Saronni, I due galli « beccati » da Hinault. 

squadra a vincere. Moser 
e Saronni- non sono capaci 
di tanto, in particolare Sa
ronni che, pioprio nel Giro 
di Lombardia, si è trovato 
senza appoggi, senza scudie
ri per non essersi ricordato 
di loro quando ha firmato 
il contratto con la GIS 1980. 
Insomma, in questo ciclismo 
forsennato, pieno di stortu
re e di eccessi, Hinault in
segna. Voleva chiudere la 
stagione col G.P. a'Autunno 
e col « Superpreslige » e sic
come Saronni è andato a 
pizzicarlo, a mettere in for
se la conquista del premio, 
il francese è venuto in Lom
bardia con la carica dei gior
ni migliori. Badate: Hinault 
era in vantaggio e secondo 
logica avrebbe dovuto peda
lare nella scia di Saronni, 
ma invece di marcare l'av
versario ha osato, ha spic
cato un volo sensazionale. 

Certo, Moser e Saronni 
non pensavano che il colpo 
andasse a segno e così so
no rimasti in gabbia, così 
hanno accusato una botta 
tremenda, così avranno im
parato che Hinault non è un 
tipo da prendere alla leg
gera. Evidentemente, sia 
Moser e ancora di più Sa
ronni non conoscevano com
pletamente il valore del 
francese e per di più non 

erano in buone condizioni, 
erano col fucile pressoché 
scarico mentre Hinault pos
sedeva ancora un buon nu 
mero di cartucce. E qui sta 
l'insegnamento del settanta 
treesimo Giro di Lombar
dia, qui sta la differenza tra 
il forestiero e i due italia
ni: come già detto, il fran
cese medita, calcola, va a 
caccia dei successi impor
tanti e basta; i due italia
ni sono sempre nella mi-
scliia, sempre in guerra, 
sempre a scannarsi per una 
gara qualsiasi. Mai Moser 
e Saronni hanno disputato 
una corsa per prepararsi al
la successiva che richiede
va la perfezione perché più 
dotata. Al contrario, il si
gnor Hinault fa il Giro del-
l'Aude alla chetichella, per
de di proposito con minuti e 
minuti di distacco e poi suo
na il tamburo nel Giro di 
Francia. E, con questo mo
do di agire, Hinault arriva 
a fine anno con una potenza 
che per Moser e Saronni si 
gnifica 'f.15' di ritardo. Una 
bella martellata, vi pare? 

Adesso non bisogna esage 
rare, non bisogna credere 
che Hinault sia un direttis 
simo e Moser e Saronni de
gli accelerati, però vorrem 
mo che la saggezza del frati 
cese facesse breccia nel pro

gramma dei due italiani. Vor
remmo anche che il ciclismo 
italiano cambiasse. Hanno 
annuncialo il Tour 1980 con 
(inalchc coireiione, ma sa
rà nuovemente un Tour a 
cavallo del Giro d'Italia, e 
come farà Hinault a venire 
da noi, e come faremo noi 
ad andare in casa su<i? Sul 
nostro tavolo c'è un invito 
dell'Udì' che poi la un ti 
tolo interessante (« Il cicli
smo degli anni 80 »), l'in 
vito a dibattere problemi e 
questioiii del ciclismo e gio 
vedi prossimo saremo fra i 
presenti, ma intani)} esiste 
già un pre calendario die ri 
calca quello del 73. Affile 
perclié da qui .si deve co
minciare, sennò sarmna con 
tinuumentr alle prese con gli 
abitai e il super-sfruttamen 
in, col ciclismo dei 28 clas 
silicati su 15'J partenti del 
Giro di Lombardia, per dir
ne una. Già molti corridori 
si difendono con In rinuncia, 
col ritiro, con una passivi
tà die equivale a un brutto 
esempio. E comunque i ve 
ri colpevoli di questa situa
zione sono da ricercarsi nel
le alte sfere, fra i dirigen
ti die invece di costruire 
distruggono. 

A proposito di ricostruzio
ne. oggi a Castel S. Pietro, 
in provincia di Bologna, 
Fredda Maerlens risponderà 
alla chiamata della sua nuo
va squadra (la « San Già 
corno A) con la speranza di 
riprendere quota. La storia 
di questo corridore à piut
tosto triste. E' la storia di 
un campione che è precipi
tato, che è rimasto vittima 
del sistema e che cerca di 
uscire dal buio. Caro Fred
da, tanti auguri e arriveder
ci in sella. 

La stagione è finita anche 
se Mino Baracchi sta tri
bolando per mettere insie
me le coppie della tradizio
nale prova cronometro. Gio
vedì sera, sull'anello del Pa
lasport milanese, una riu
nione con Hinault, Ooslcr-
bosch, Moser e Saronni, e 
qui si riapre il discorso sul
la pista che può avere cre
dibilità soltanto se avrà spa
zio a sufficienza, se l'obiet
tivo non sarà semplicemente 
quello della cassetta, se in 
tutti i settori del ciclismo 
porteremo veramente ordine 
nel disordine. 

Gino Sala 

II cani pione del mondo dei dilettanti la spunta in volata 

Giacomini irresistibile 
sui 100 km di S. Felice 

Sebbene attaccato in massa da avversari di buon livel
lo l'iridato s'è aggiudicato la nona vittoria della stagione 

Nostro servizio 
S. FELICE SUL PANARO — 
Il campione del mondo dei 
diiettanti, Gianni Giacomini, 
ha colto il nono successo sta
gionale aggiudicandosi la se
conda edizione della « 100 chi
lometri » organizzata in mo
do impeccabile dagli « Ami
ci del bar Croce» di San 
Biagio nella « Bassa Modene
se». Alla bella gara, valevo
le per l'assegnazione del tro
feo ristorante Texas, erano 
presenti un centinaio tra i 
migliori dilettanti di prima 
e seconda categoria impegna
ti su un circuito tortuoso 
ma velocissimo: basti pensare 
che si è girato alia media di 
quasi 46 chilometri orari! 

Il campione del mondo dal
l'alto della sua classe ha cer
cato dì pilotare la corsa con 
l'evidente scopo di piazzare 
il suo spunto nella volata fi
nale. Il compito per Giacomi
ni non è stato facile. A più 

riprese ha dovuto difendersi 
dagli attacchi portati in mas
sa dallo squadrone della aGia-
cobazzi » con Trivellin, De 
Pellegrin, Taddei, Lambnischi, 
dal vice campione d'Italia 
Primavera, da Maffei, dal cam
pione regionale Lanconeili, da 
Folloni, Tedeschi, Rossi, Ric
co i quali hanno cercato più 
volte di evadere provocando 
nel gruppo continui sussulti 
che hanno fatto mantenere 
alta la media. Giacomini, Tri
vellin, Ricco, vale a dire i 
favoriti cic'.Ic vigilia date le 
caratteristiche del percorso, 
hanno sempre saputo rintuz
zare tutti i tentativi, i più 
consistenti dei quali sono ve
nuti proprio da Trivellin e 
da Ricco. 

Quest'ultimo a due giri dal
ia fine cercava per l'ennesi
ma volta la soluzione di for
za, ma Giacomini non si la
sciava sorprendere ricucendo 
la fila e imponendo quindi 

il suo irresistibile spunto. 
« Una bella gara — ci ha det
to l'iridato — ho trovato av
versari di lusso. Ora parte
ciperò ad alcune gare all'e
stero, quindi riposo in atte
sa di entrare nell'anno olim
pico. La mia attività futura 
sarà tutta rivolta a Mosca 
'80. Per il gran salto tra i 
"prò" c'è tempo. Se ne ri
parlerà fra due stagioni ». 

Luca Dalora 

ORDINE D'ARRIVO: 1. 
Gianni Giacomini (G.S. De 
Nardi TV) che ha percorso 
km. 101.200 in 2 ore e 13' alla 
media di 45,654; 2. Luisi Tri
vellin (Giacobazzi MO); 3. 
Danilo Pontili (Centralgross 
BO); 4. Carlo Maccagni (Sia-
pa); 5. Roberto Tesi (Pedale 
bresciano); 6. Roberto Zirel-
li (G.S. Stazione Massa Car
rara); 7. Marco Guidetti (V. 
C. Reggio); 8. R:no Gerii (G. 
S. Soldati BO). 

Luciano Cilici 
domina 

la « maratona 
dei templi » 

SALERNO — Il titolo ita
liano per società di corsa 
su strada è stato vinto dal
la società « Riccardi » di Mi
lano. L'ultima prova valevo
le per il titolo, la « marato
na dei templi », di 42 chilo
metri, con partenza da Pae-
stum e attivo a Salerno, è 
stata vinta da Luciano Cin-
ci della società sportiva «Mec 
Sport Vico» di Firenze. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
l) Luciano Cinci in 2 ore 
e 19-34"; 2) Moretti (« Ric
cardi » Milano) a 3*30"; 3) 
Basiliàno («Virtus Bologna») 
a 4*07"; 4) Colli («Riccar
di» Milano) a 4'13"; 5) Ba
ruffi («Atletica Gorizia») a 
ri6". 

• RUGBY - ti Delirio ha umi
lialo la Danimarca per SA-A (19 8) 
in un incontro valido per la Coppa 
Kuropa di n«Rhy. ftnippo n, a 
Unticci h s . 

Karaté: l'Italia 

cede all 'Olanda 
campione del mondo 
al Palalido milanese 
MILANO — L'Olanda ha bat
tuto l'Italia nell'incontro a-
michevole di karaté che si è 
svolto la notte scorsa al Palaz-
zetto dello sport. La squadra 
azzurra non è riuscita a sov
vertire il pronostico che ve
deva favorita quella olandese, 
da due anni campione del 
mondo e d'Europa. Il con
fronto ha consentito agli ita
liani, oltre che di vincere al
cuni confronti individuati, di 
acquisire preziose esperienze 
in vista dei prossimi « mon
diali » che si svolgeranno in 
dicembre in Inghilterra. 

Durante la serata si è pure 
disputato il «Trofeo Lombar
dia» con la partecipazione di 
otto squadre provenienti dal
le due federazioni che, unite
si, hanno dato vita alla FIK, 
la nuova organizzazione spor
tiva riconosciuta dal CONI. 
Ha vinto il trofeo la società 
« Ftinakoshi » di Milano, alle
nata dal campione Rosario 
Capuana. 

Giuseppe Colnaghi 
vince nella pioggia 
la «Cento miglia» 

di motonautica 
COMO — Il milanese Giusep
pe Colnaghi ha vinto la tren
tesima edizione della « Cen
to miglia del Lario » alla 
guida di un catamarano 
spinto da un motore di ol
tre 6500 ce. nel tempo di 
un'ora 30"30", alla media ora
ria di km. 135,881. Il moto 
ondoso delle acque del lago, 
la pioggia battente la foschia 
e la durezza del percorso 
Como - Germanello - Como, da 
percorrere otto volte per un 
totale di 160 chilometri, han
no messo a dura prova pi
loti e scafi. Nella categoria 
entro fuoribordo corsa, in
fatti, dei 33 partenti sola
mente 12 hanno portato a 
termine la gara. Il vincito
re, Giuseppe Colnaghi, pre
so il comando si è mante
nuto in testa Uno al traguar
do dopo aver respinto gli at
tacchi dei piloti delia classe 
turismo veloce di 8000 ce. e 
in particolar modo quelli di 
Todeschini. 

Allenava i liberisti dello sci azzurro 

Una valanga uccide 
Enzi in Svizzera 

L'altoatesino fu buon discesista una decina di anni fa 

BOLZANO — Grave lutto per 
lo sci italiano: Toni Enzi, al
toatesino, 31 anni di Predoi, in 
valle Aurina, uno degli alle
natori della squadra di disce
sa Ubera, è stato ucciso saba
to pomeriggio — ma se ne è 
avuta notizia solo ieri — da 
una valanga in Svizzera sul 
ghiaccialo di Saas Fee men
tre preparava la pista dove si 
sarebbero allenati, nei prossi
mi gironi, Herbert Plank e gli 
altri discesisti. Toni Enzi, som
merso dalia massa di neve, è 
poi precipitato in un crepac
cio. 

Negli anni 70 l'altoatesino 
era stato una delle speranze 
dello sci italiano ma aveva 
dovuto abbandonare l'attività 

agonistica in seguito a un in
felice intervento chirurgico. 
Ma Io sci gli era rimasto nel 
sangue e non aveva mai ab
bandonato l'ambiente deciden
do di dedicare le indubbie co
noscenze e una notevole espe
rienza all'allenamento. Toni 
Enzi allenava infatti i liberi
sti ed era assai stimato per 
la bravura e per l'impegno col 
quale si dedicava al difficile 
settore. 

La sfortuna pare davvero 
che perseguiti lo sci alpino 
italiano. Dopo la morte del 
giovanissimo Burrini e il gra
ve incidente che ancora tiene 
nel buio Leonardo David, ora 
è scomparso un allenatore 
preparato e serio. 

Motociclismo - Conclusi a iMisano i campionati italiani 

Pellettier domina nelle «500» 
ma il titolo premia Perugini 

Walter Villa sconfitto nella « 350 » si salva nella « 250 » - Marchetti campione nella « 125 » 

Dal nostro inviato 
MISANO ADRIATICO — L'ul
timo appuntamento stagionale 
— quarta prova del campiona
to italiano di motociclismo — 
è stato un'occasione di vitto
ria per Pellettier, Matteoni, 
Marchetti, Massimiani e Lazza-
rinl, che hanno rispettivamen
te vinto nella classe 500, 350, 
250, 125 e 50. L'esito delle gare 
ha consentito di fregiarsi del 
titolo di campione italiano a 
Perugini nella « mezzo litro », 
a Matteoni- nella « tre e mez
zo », a Walter Villa nella « due 
e mezzo», a Marchetti nel-
1*« ottavo di litro » e a Lusuar-
di nei « microbolidi ». 

Per Pellettier, la vittoria in 
questa gara è stata la prima 
riportala da quando corre co
me senior. Il pilota romano 
nel corso della stagione, an
che nelle gare del • mondia
le », si è messo in evidenza in 
più di una occasione, ma sul 
podio più alto non era ancora 
mai salito. Nella corsa al ca-
?co tricolore della classe 500, 
fermo Uncini per le conse
guenze della caduta di dome
nica a Imola, Pellettier era ri
masto l'unico antagonista di 
Perugini. Caduto nella gara 
delle 350 il pilota romano si 
è quindi presentato alla par
tenza delle 500 con la mano si
nistra leggermente escoriata. 
Un handicap che tuttavia non 
gli ha impedito di tirare dal 
principio alla fine della corsa. 

Per sperare di conquistare 
il titolo italiano doveva in o-
gni caso vincere, quindi Peru
gini non avrebbe dovuto nem
meno piazzarsi. Pellettier con 
la Suzuki privata ha intanto 
pensato a vincere, quello che 
avrebbe fatto dietro Perugini lo 
avrebbe visto alla fine. E co
munque una vittoria è pur 
sempre motivo di soddisfazio
ne, anche se non basta da so
la a condurre a traguardi più 
importanti. Per alcuni giri è 
stato in verità seriamente con
trastato da Rolando, mentre 
Rossi con la Morbldelli si fer
mava al primo giro e Perugi
ni marciava buon terzo sen
za troppi affanni. Poi a Ro
lando ha ceduto la moto e 
per Pellettier la strada al suc
cesso si è fatta liscia, così co
me anche per Perugini, buon 
secondo alle sue spalle, è ve
nuta la certezza del titolo ita
liano della classe più presti

giosa. Una classe nella quale 
è venuto a mancare Ferrari 
che era stato il più forte de
gli italiani nel corso della sta
gione, ma questo non toglie 
davvero meriti a Perugini che 
ha fatto bene quanto c'era da 
fare per non farsi sfuggire 
l'occasione di un titolo ita
liano. 

Già vincitore sempre qui a 
Misano, il 30 settembre, Mat
teoni si è ripetuto ieri nelle 
350 e ha strappato a Walter 
Villa il titolo italiano. Pilota 
venticinquenne del Motoclub 
Renzo Pasolini di Rimini, Mat
teoni è sulla breccia dal 1975 
ed è arrivato in questa occa
sione per la prima volta al 
titolo tricolore. Tra gli uomini 
in lizza per il titolo c'era an
che Pazzaglia, ma a causa di 
una foratura proprio al mo
mento di schierarsi per la par
tenza non ha potuto difendere 
le sue possibilità, costretto a 
non partire. La situazione del
la classifica 6 rimasta incerta 
fino alle ultime battute. Cadu
to Pellettier, quando era In 
testa alla corsa, al comando 

passava Massimiani con la Ui-
mota Adriatica. Ma negli ul
timi giri Matteoni, mentre Vil
la navigava fra i piazzati con 
qualche difficoltà, andava de
ciso all'assalto e — complice 
anche un lieve guasto alla mo
to del romano — passava Mas
simiani dando vita a un finale 
accesissimo con sorpassi a 
ripetizione e arrivo in volata. 
Villa quarto perdeva cosi la 
corsa al casco tricolore, per 
la quale era invece andato 
bene nelle 250. 

La gara delle 250 e stata la 
occasione per una lotta bel
lissima tra Marchetti con la 
MBA e Rossi con la Morbi-
delii. Alla fine, complico an
che il cedimento del motore 
della moto del marchigiano, 
llia spuntata Marchetti. Wal
ter Villa, terzo, sommava pun
ti sufficienti per essere il cam
pione d'Italia di una prestigio
sa classe del motociclismo, la 
250, che con la 500 sembra ac
centrare le maggiori attenzio
ni del pubblico. Per il roma
no Massimiani, che aveva n-
vuto dalla Minare)li la moto 

campione del mondo, è stata 
la giornata della rivincita sul
la MBA, ma tuttavia, pur vin
cendo, non ha |K)tulo impe
dire che Marchetti, cho lo se
guiva all'arrivo, si aggiudicas
se il titolo della categoria. 

Il campione de! mondo Laz-
xurini ha vinto da dominatore 
la gara dello 50, ma Lusuardi, 
già campione nazionale dello 50 
nel 1974 e noi 1975, piazzan
dosi secondo con la Buttano, 
ha fatto il tris tricolore. 

Nello gare del trofeo mono-
marca Laverda si sono impo
sti in batteria Massimo Broc
coli, Paolo Valdo e Vito Su-
sca, nella finale il fiorentino 
Augusto Brettoni In poi do
minalo il cnmix). 

Anche per il campionato na
zionale junior ani questa di 
Misano la giornata conclusi
va. Hanno vinto lo gare Asca-
restii (50). Piccirillo (125), Er-
tnuli (250), Paci (500). Sono 
campioni d'Italia Squassimi 
(50), Piccirillo (123), Migliori 
ni (250) e Paci (500). 

Eugenio Bomboni 

Roma: ippica ridotta 
ieri alle Capannelle 

ROMA — (u. t.) - La pioggia 
dei giorni scorsi e il conse
guente * pesante », la conco
mitanza di buone corse su al
tri ippodromi e forse l'ecces
siva frequenza di giornate di 
gare hanno ridotto ad appena 
38 (Favretto l'ultimo ritira
to) 1 protagonisti della dome
nica ippica delle Capannelle. 

L'attesa si appuntava sul 
« Premio dei Pini » un bel-
rhandicap per puledrini con 
Sandford Linda in buona evi
denza insieme a Manet, sul 
« Premio Giulio Cesare » in 
cui Gastone di Foix tentava 
per l'ennesima volta l'avven
tura su un terreno non suo 
(ma stavolta gli è andata bc-
no) è sul Premio «Porta Pia». 

Nel «Premio dei Pini» il 
duello fra Manet e Sanford 
Linda si e risolto a favore 
del primo; nel «Giulio Cesa
re». come abbiamo accenna-

j to, Gastone di Foix ha fina!-
j mento conquistato l'agogna-
I to successo davanti a Fidcns. 

Infine nel « Premio Porta Pia » 
| Love Me Tigth si e dovuta 
; arrendere a Tassigny, dando 

luogo a un'accoppiata-record. 

Ecco il dettaglio tecnico della 
riunione romana: 
Prima corsa- l ) Swing Bridge, 2) 

Stupendo. Totalizzatore: vincente 
12; piazzati 10, 13; accoppiata 31 

Seconda corsa: I) Temolo. 2» Pro 
raci Ancora, v. S2; p t6.12, are. 
sa. 

Terra corsa: Il Manet, 2) Sandford 
Linda; v. 3*5; p. 22. 26; nco. 84. 

Quarta corsa: l ) Castorio di Unix, 
2) Fidcns; v. .12; p. H, 13, acc 27 

Quinta corsa- Il TassiRny, 2) I^ivc 
Me Tight; ». 46; p. 30, l>ì, HOC. 
210 <ma.sslmo in .saia). 

Sesta corsa: 1) HcrlsUI, 2) M.im 
mes a Moscou, 3) Ippolita d'Uste; 
V. 45; p. Ì0. 23, 26. sire- 120 Ititi 
rato Favretto 

Settima corsa- I) Alato, 2 WVwolc; 
V. 43, p. 24. 20; are. ,V). 

Questa filali ina 
a S. Margherita 

i funerali 
di Bergamo 

SANTA MARGHERITA LI 
GURE — Si svolgeranno que
sta mattina a Santa Marghe
rita, citta nella quale ibi 
lava da molti anni, i fune
rali di Umberto « Bitti » Ber
gamo, capitano della squa
dra azzurra di tennis in cop> 
na Davis, morto venerdì not
te in un incidente stradale 
sull'autostrada Firenze Mare. 
fia salma di Bergamo e sla
ta trasferita ieri da Firenze 
alla cittatlina ligure o com
posta nell'oratorio di piazza 
Martini. Decine, di persone 
fin dalle prime ore del mat
tino sono sdiate ai lati del 
feretro iier ronderò l'estremo 
saluto a! popolare dirigente 
sportivo. Al rito funebre, fis 
snto per le 11 nella cattedra
le, jiarteciponuitio oggi i 
componenti dcll.i sqtr.ulni i 
taliana di coppa Davis. 
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